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Un’annata in crescendo.... 
Laura Antico

Settembre: una Lions, da poco ed inaspettatamente eletta alla carica di presidente, 
rientra dalle vacanze con la consapevolezza di affrontare un’importante impegno di 
“servizio” per il Lions International e per il suo club che le ha offerto questa opportunità.
Un programma tutto da inventare con entusiasmo e spontaneità, pensa.., con la sola 
idea di cogliere gli spunti proposti e, in quel momento, soltanto una gita programmata 
prima delle ferie per trascorre in Amicizia un week end insieme ai Lions dell’Isola d’ 
Elba.
Il 10 settembre.... Livorno viene colpita da un tragico evento naturale  che costringerà 
ognuno di noi ad agire per il bene della propria città. 
Una popolazione fantastica, generosa, altruista, operosa e solidale. Non c’è stato un 
cittadino livornese che non abbia messo se stesso a disposizione degli altri! 
Nasce  quindi  tra  di noi l’idea di un volantino per raccogliere fondi 
ProMisericordiaMontenero che smuove la solidarietà di tanti: soprattutto l’inaspettato, 
cospicuo contributo di un club Lions della Germania. E mentre la vita dei service di 
club prosegue tra un “Interconnettiamoci ma con la testa”, il Poster per la Pace, la 
partecipazione al sostegno della bio diversità “la gallina Livornese”,  la sponsorizzazione del progetto “Livorno Piano 
Competition”, gli eventi istituzionali di Club, l’assemblea, la cena di apertura dell’annata, etc... ancora si pensa alla 
nostra città:  lavorando con impegno costanza e caparbietà, arriva al nostro Distretto Toscana il contributo di $20.000 
da LCIF.
Ma .... resta difficile dare la giusta cronologia agli eventi perché tutti questi si sovrappongono: difatti la “grande 
notizia” del contributo, quello del Lions International, arriva mentre il nostro club si sta impegnando nella campagna di 
sensibilizzazione per la lotta al diabete, iniziativa sentita dai Lions a livello mondiale che ci ha visti occupati  per tutto il 
mese di novembre con attività per ogni week end. 
Vorrei concludere queste righe con un altro service che si è concretizzato in questi tre mesi, un service che non si vede 
ma lo si prova, che fa parte della nostra etica e dei nostri principi Lions:  la scoperta di nuovi amici, la collaborazione 
con gli altri, a prescindere, tutti uniti per il raggiungimento di obiettivi comuni. 
Concludo quindi ringraziando tutto lo staff della campagna diabete, il dott. Graziano Di Cianni, il dott. Paolo Mori Ubaldini 
e tutte le associazioni Agdal ... ed in particolar modo la Presidente del Club Livorno Host, Patrizia Lensi, poiché, solo la 
determinazione tipica delle donne, permettetemi, ha fatto sì che una collaborazione e la scoperta di nuove amicizie  sia 
stata  possibile. 
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Alluvione di Livorno, attività del nostro Club, Grant ed altre considerazioni 
Tiziano Paparella

L’ alluvione di Livorno del 9-10 settembre è stato un evento che, per la sua 
gravità ha avuto eco sui media di tutto il mondo. Ciò che è avvenuto ha 
provocato danni incalcolabili oltre a 9 morti. 
Il Distretto, grazie anche ad un accurato lavoro sul territorio, svolto con il 
nostro supporto, è riuscito ad ottenere da LCIF un’assegnazione straordinaria 
di 20.000 USD per finanziare i lavori di ripristino dei locali della Misericordia 
di Montenero.
Ma cos’è e cosa fa la LCIF ? Molti lo hanno chiaro, altri un po’ meno per cui, 
credo, sia opportuno ricordarlo. In pratica la fondazione LCIF, (insieme ai 
Club che lo sono a livello locale), è il braccio operativo dei Lions International 
perché, attraverso la  raccolta fondi centralizzata, dispone di capacità 
economiche, conoscitive ed operative che non possono essere alla portata 
di ogni singolo Club. In particolare, in caso di emergenze, su richiesta dei 

Distretti, può erogare agli stessi (e non ai Club) 
sovvenzioni che vanno dai 5.000 ai 50.000 USD ed 
oltre, per aiutare le popolazioni colpite a risollevarsi 
dalle catastrofi.
La richiesta del Grant è un’attività del Governatore 
che spesso richiede il supporto di uno o più club 
sul territorio che meglio conoscono le tematiche 
ed i problemi che possono trovare soluzione con le 

assegnazioni da parte di LCIF.
Il supporto alla richiesta distrettuale del Grant (su cui torneremo) non è stata 
l’unica attività svolta dal Club a favore dei danneggiati dall’ alluvione del 9-10 
Settembre. Il primo impegno è stato una mappatura dei danni (non facile) a 
cui è seguita una donazione alla Caritas di 500 euro per riverniciare alcune 
abitazioni danneggiate. Il Consiglio del Club ha anche approvato una raccolta 
fondi a favore della Misericordia di Montenero con la quale, al momento, 
abbiamo raccolto circa 7.000 Euro grazie anche alla donazione di un club 
tedesco. Siamo inoltre in contatto con il Presidente di Circoscrizione ed altri 
Presidenti per definire il Service di Circoscrizione a favore degli alluvionati.
Tornando al Grant, abbiamo presentato una terna di progetti (Caritas, Salviano, Misericordia) al Distretto per permettergli 
di inviare la richiesta entro 60 giorni (Grant di terzo livello). Il Governatore ha deciso per la richiesta a favore della 
Misericordia perché era quello che aveva maggiori possibilità di essere accolta in quanto le attività della Misericordia 
investono un bacino potenziale di 35000 utenti. Successivamente alla scelta del progetto, in stretta collaborazione con 
il Governatore, è stata preparata la richiesta in cui sono stati descritti gli eventi della notte tra il 9 e 10 Settembre e, 
soprattutto, spiegati i motivi per cui la Misericordia doveva riprendere la sua piena operatività. La domanda è stata accolta 
con il solo vincolo che la differenza tra il preventivo di spesa e i 20.000 USD fosse coperta da un club; poiché la raccolta 
fondi da noi realizzata a favore della Misericordia lo permetteva, la nostra Presidente ha deciso che il nostro Club si 
accollasse tale incombenza. 
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L’ottenimento del Grant ritengo sia stato un grande risultato per la città 
di Livorno, per il nostro Distretto 108LA e per l’immagine del nostro Club. 
Pochi giorni fa il Governatore mi ha invitato a presentare, alla II riunione 
Distrettuale tenutasi a  Pietrasanta,  l’alluvione di Livorno, le attività svolte 
dal nostro Club al riguardo e quanto fatto per supportare il Distretto nella 
richiesta di finanziamenti.  Non capita spesso che un Club possa parlare delle 
proprie attività in una Riunione distrettuale davanti ai rappresentanti di tutti i 
Club toscani, autorità lionistiche e civili, eppure  a noi è successo  per ben due 
volte nel giro di pochi mesi ( l’ altra volta fu con Giovanni Antico dopo il service 

di Borbona a favore degli anziani terremotati di Amatrice) e  ciò non può che fare piacere e spingerci a lavorare con 
ancor più entusiasmo e dedizione. 

Alluvione di Livorno, attività del nostro Club, Grant ed altre considerazioni 
Tiziano Paparella
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Novembre e’   in tutto il mondo il mese della lotta al diabete, che il Lions Clubs International 
annovera fra i suoi principali impegni a lungo termine.  A Livorno la campagna di novembre 
contro il diabete “Forse non sai che …” e’ particolarmente capillare ed efficace, ed il Lions 
Club Porto Mediceo ne e’ parte integrante da sei anni, insieme a ASL, Comune di Livorno, 
associazioni di pazienti diabetici AGD e AGDAL, Segretariato Italiano Studenti di Medicina 
(SISM). L’impegno dei soci e’ sempre stato forte e sentito, a maggior ragione tenendo conto 
che le iniziative della campagna si sviluppano lungo tutto il mese. Nel corso degli anni la partecipazione e’ costantemente 
cresciuta, e quest’anno in particolare tutti hanno dato il loro contributo  in termini di presenze, lavoro organizzativo, 
sostegno economico. 
L’edizione 2017 di “Forse non sai che…” ha visto due novita’ positive.
La prima e’ che alle consuete attivita’ di promozione, screening, informazione, si e’ aggiunto il convegno sul tema Diabete 
e Donna, con relatori di gran livello e folta partecipazione. 
La seconda, di carattere piu’  direttamente lionistico, riguarda sia l’interesse del Distretto per quanto facciamo in tema di 
diabete, testimoniato dai contatti e dalla partecipazione del secondo Vice Governatore dott. Pierluigi Rossi come relatore 
al convegno stesso, sia la  collaborazione nella campagna da parte del club Lions Host, per la prima volta in assoluto 
riguardo al diabete, e anche per la prima volta dopo un periodo di riduzione dei contatti fra i club. 
Come sempre, poi, la campagna di lotta al diabete ci ha permesso di rinsaldare i nostri rapporti con le istituzioni e le 
associazioni locali, ed in particolare con l’assessore a Sociale e Salute del Comune di Livorno Ina Dhimgjini, il primario 
dell’UOC Diabetologia e Malattie Metaboliche dell’ospedale di Livorno Graziano Di Cianni, l’organizzatore della campagna 
Paolo Mori Ubaldini, i presidenti di AGD Laura Tamberi e AGDAL Antonio Benigni, la presidente di SVS Marida Bolognesi, 
il presidente della cooperativa sociale Parco del Mulino Marco Paoletti. E ci ha inoltre consentito di farci conoscere 
ancor meglio alla cittadinanza ed ai tanti che hanno preso parte agli eventi, grazie alla nostra presenza con segni di 
identificazione (runner, striscione, labaro, pettorine…) e anche con il sorriso e la vitalita’.
Un cenno merita anche la conferma della collaborazione con l’Associazione Italiana Persone down, che a Livorno e’ 

Lions Porto Mediceo e campagna contro il diabete: da 6 anni insieme 
Patrizia Faia
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particolarmente attiva e meritevole di sostegno. Fin dal primo anno di 
partecipazione alla campagna di novembre contro il diabete, il nostro club ha 
scelto di organizzare la cena di chiusura della campagna stessa in strutture 
dell’AIPD: il Parco del Mulino o il peschereccio Ca’ Moro.
Quello che preme sottolineare, ora che siamo giunti al sesto anno di attivita’ 
in questo campo, e’ come i rapporti con le istituzioni e le associazioni, la 
visibiita’, la fiducia reciproca, siano risultati  conquistati nel tempo grazie 
alla continuita’ del nostro impegno negli anni, dato che abbiamo dimostrato 
di essere disponibili ed affidabili ed abbiamo costruito un service che e’ 
ormai un classico del club. Tutti infatti vediamo la lotta al diabete come 
qualcosa di nostro e tutti partecipiamo, come minimo con un messaggio di 

incoraggiamento. 
Andando piu’ nel dettaglio, questi i principali eventi a cui abbiamo preso parte e talvolta organizzato.
Conferenza stampa di lancio della campagna “Forse non sai che…” - Comune di Livorno - 3 novembre 2017
Giornata mondiale del diabete - 11 novembre 2017 - flash mob e illuminazione di blu del Duomo e del Cisternino di 
citta’, lancio di palloncini blu
Screeening di glicemia, pressione ed odontoiatrico - 18 novembre 2017 - in 
piazza Cavour presente il TIR medico della SVS con medici, infermieri e dentisti 
(fra cui il nostro socio Roberto Duranti), e lo stand Lions per la distribuzione 
di materiale informativo sul diabete, compresi i segnalibri realizzati dal LCPM 
su modello dal sito Lions International
Convegno “Diabete e Donna” - 25 novembre 2017 - Circolo Ufficiali Marina 
Militare - organizzato dai club Lions. Relatori prof. Paolo Vitti, dott. Graziano 
Di Cianni, dott. Giuseppe Seghieri, dott. Pierluigi Rossi (Lions), dott. Anna 
Menasci
Cena “Diabete: si combatte a tavola e con lo sport” - 25 novembre 2017 - 
cooperativa sociale Parco del Mulino dell’Associazione Italiana Persone Down, organizzata dai club Lions, con menu’ 
appositamente realizzato dalla dietista dott. Menasci, e raccolta fondi per le associazioni dei pazienti diabetici.

Passeggiata sul lungomare - 26 novembre 2017 - lungomare di Livorno, con 
riunione finale al Gazebo della Terrazza Mascagni.
Con tutti i soggetti che hanno partecipato alla campagna di lotta al diabete 
“Forse non sai che…” siamo d’accordo nel continuare la nostra collaborazione 
per progettare e realizzare nel mese di 
novembre 2018 una campagna ancora piu’ 
ricca ed efficace, nello spirito WE SERVE che 
caratterizza i Lions.

Lions Porto Mediceo e campagna contro il diabete: da 6 anni insieme 
Patrizia Faia
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Premiazione di “un poster per la pace” 
Marina Marenna

Non è stato facile per i consigli di classe della scuola Bartolena  decidere i vincitori 
del premio “Un poster per la pace” promosso dal Lions Club Porto Mediceo.  Tre le 
classi che hanno preso parte all’iniziativa per una sessantina di alunni che hanno 
dato il meglio di sé per disegnare la loro idea di pace del mondo: un tripudio di 
colori e sensibilità.  
I vincitori sono Francesco Sarri della I H, Gabriele Galli della II F, Cristina Giannelli 
della III H.  Il concorso – organizzato da 30 anni dal Lions International – prevede 
adesso una selezione  toscana e italiana, per accedere, eventualmente, alla selezione 
finale  nella quale saranno assegnati un primo premio (che include 5.000 dollari  e 
un viaggio, per il vincitore e due familiari, a una cerimonia di premiazione) e  23 dei 
premi di  merito (500 dollari).  
Visto l’entusiasmo con cui i ragazzi hanno partecipato e il livello dei loro lavoro, la 
presidente del Porto Mediceo Laura Antico ha pensato di premiare anche i secondi e 
terzi classificati: Lucrezia Gamberini e Olga Corsini della I H, Emma Taccini e Tommaso Gambino della IIF, Margherita 
Martelli e Vittoria Poltri della III H.  Per tutti poi un attestato di partecipazione, applausi e fotografie.  Il successo 
dell’iniziativa, accolta con grande disponibilità dalla preside Simonetta Costagliola, la vicepreside Cecilia Cariello e tutto 
il corpo docente,  è stato possibile grazie al lavoro delle insegnanti Manuela Frigoli di inglese, Monica Argiolas e Lavinia 
Giacomelli di arte, che hanno guidato i ragazzi  alla ricerca del modo migliore per esprimere il loro pensiero. 
Il concorso – organizzato da 30 anni dal Lions International – prevede adesso una selezione toscana e italiana, per 
accedere, eventualmente, alla selezione finale  nella quale saranno assegnati un primo premio (che include 5.000 
dollari  e un viaggio, per il vincitore e due familiari, a una cerimonia di premiazione) e  23 dei premi di  merito (500 
dollari).   
(Nella foto la vicepreside Cecilia Cariello, Laura Antico, Monica Argiolas, 
Lavinia Giacomelli e Manuela  Frigoli con i tre disegni vincitori)
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Lions Club Satellite Livorno Meloria - Serata di apertura dell’annata Lionistica 2017/2018
“Solidarietà in Tavola”
Chiara Vatti

Lo scorso 29 settembre si è aperto ufficialmente l’Anno Lionistico 2017/2018 del 
Lions Club Satellite Livorno Meloria. 
La serata si è svolta presso il Mercato Centrale di Livorno al ristorante “Alle 
Vettovaglie” ed il ricavato della serata è stato devoluto in favore delle famiglie 
coinvolte  nella terribile alluvione  che il 10 settembre scorso ha colpito 
tragicamente la nostra città.
Con nostra grande soddisfazione l’invito lanciato dai soci del Meloria è stato 
raccolto da tantissimi amici, non solo concittadini , tanto che è stato registrato il 
tutto esaurito del locale Vettovaglie con  oltre 80 partecipanti.  
Durante la cena si è svolta la vendita dei biglietti della lotteria, ad offerta libera. 
In palio tre bottiglie magnum  di vino rosso offerte da” Tenute del Cerro “che ha voluto sostenere con grande generosità 
la nostra iniziativa ed alla quale va il nostro più sincero ringraziamento.
Non sono mancati momenti di commozione in ricordo delle nove vittime dell’alluvione. Dopo il minuto di silenzio in 
memoria delle vittime è seguito un caloroso applauso denso di commozione. Siamo rimasti tutti profondamente colpiti 

dalla scritta piena di affetto e di emozione che una bambina ha tracciato sulla propria tovaglietta, 
tanto che il proprietario del locale ha deciso di conservarla ed appenderla all’interno.
Il ricavato a favore del service è stato pari a € 950,00.
Siamo tutti molto orgogliosi al pensiero che in questi giorni verrano 
consegnate due lavastoviglie alle prime famiglie, che stanno rientrando 
finalmente nelle loro case, ma sarà possibile aiutare anche altre persone, 
le cui case sono in fase di ultimazione lavori. 
L’impegno del Meloria in favore di coloro che sono stati colpiti dall’alluvione 
non si è esaurito con la serata di apertura. I soci infatti anche mediante 
l’ausilio di associazioni cittadine anch’esse impegnate negli aiuti, hanno 
redatto un censimento delle persone gravemente colpite e in forte difficoltà. 
Questo paziente lavoro di rilevazione dei dati delle famiglie in stato di 
necessità è stato poi condiviso nella Circoscrizione, ampliando la possibile 
rete di aiuti messi in campo con vero spirito lionistico!

E’ stato presentato inoltre un progetto per ottenere il sussidio“ Short Term Relief” di $ 20.000,00 dalla Lions Club 
International Foundation a favore di due famiglie la cui casa è stata completamente devestata dall’alluvione. Benchè il 
nostro progetto non sia stato scelto, la Fondazione non ha lasciato sola la nostra città, infatti il sussidio di 20.000,00$  è 
comunque stato devoluto alla Misercordia di Montenero. 
Non potremmo restare però indifferenti proprio durante le festività natalizie: il nostro impegno continua ancora!
Vi aspettiamo come sempre numerosi il 10 dicembre presso il Locale Sketch in Via Cambini, alle 19.30, per un Aperitivo 
di Natale il cui ricavato, dedotte le spese, andrà ancora alle persone colpite dall’alluvione, perché se pure le primissime 
necessità sono state colmate, c’è ancora tantissimo bisogno di aiuto da parte di tutti!
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Serata di apertura dell’anno sociale del Lions Livorno Porto Mediceo 
Cesare Cartei

Suggestiva serata di apertura del nuovo anno sociale 2017-2018 del Lions Club Livorno Porto Mediceo nella sobria ed 
elegante cornice bianco-avorio del ristorante “Volver”  allo  Yachting Club “Cala dei Medici” di Rosignano Solvay.
Gli onori di casa della piacevole serata del 6 ottobre sono stati fatti dalla neoeletta Laura Antico che a giugno aveva 
ricevuto la campana presidenziale dal presidente uscente Tiziano Paparella.
Tra i numerosi ospiti, le autorità lionistiche, il Presidente di Zona Mario Psaroudakis Panayotis e la gentile signora 
Rosa, il vicepresidente del Lions Club Livorno Host Andrea Mazzoni in rappresentanza della presidente Patrizia Lensi; 
inoltre erano ospiti il professor Marco Macchia, presidente del Rotary Club Mascagni, Francesca Luschi, presidente dell’ 
Associazione Cure Palliative  accompagnata dalla sua vicepresidente Luigia Catte.
Un caloroso saluto di benvenuto la presidente Laura Antico ha voluto farlo, in particolare, a Giuseppina Bombaci, past 
presidente di circoscrizione. 
La serata, animata dalla presenza di numerosi soci e consorti, si è svolta in una cornice di amicizia e solidarietà: Laura 
ha voluto ricordare anche la tragica alluvione che ha colpito la nostra città e le zone limitrofe nello scorso 10 settembre 
e ha garantito l’impegno del club in sostegno delle famiglie, delle associazioni e delle aziende colpite. 
La serata è stata anche l’occasione per consegnare alla presidente delle “Cure Palliative” i fondi raccolti durante la 
festa d’estate di luglio a “Le Forbici”: Laura Antico ha ringraziato l’associazione  per quanto sta facendo con benemerita 
attività di assistenza a quelle persone affette da malattie incurabili mentre la presidente Francesca Luschi ha sottolineato 
l’importanza del sostegno di privati ed associazioni dal momento che le <Cure Palliative> si reggono prevalentemente 
sul lavoro di volontari.
Come piccolo cadeau in ricordo della serata le signore hanno ricevuto una poesia sull’autunno di Trilussa: una 
<scommessa> che sembra sia stata bene accolta. 
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In Viaggio con Chef Felì 
Marina Maremma

E’ stato un doppio viaggio nella storia quello che hanno fatto i soci del Lions Club 
Livorno Porto Mediceo e Lions club Isola d’Elba durante l’intermeeting che si è svolto 
all’hotel Rio Marina il 23 settembre.  Un viaggio nella gloriosa marineria riese dal 
‘700 al ‘900, grazie alla relazione dello storico Lelio Giannoni, e uno negli anni dei 
Medici, grazie alla cena ideata da Chef Felì all’hotel Rio. Una cena rinascimentale alla 
scoperta dei sapori usuali di un’epoca in cui non c’erano pomodori né patate, non 
ancora arrivati dall’America, e in cui dolce e salato si fondevano in un solo gusto. 
Dalla fine del ‘400 a metà ‘500 è il tempo che Chez Felì ha fatto assaporare ai soci 
Lions, nel nome dei Medici che hanno fondato Portoferraio e Livorno e che il club 
labronico ricordano nel loro nome.  E se oggi mischiare dolce e salato è una moda 
che ha fatto nascere anche una nuova parola (il Brinner, fusione fra breakfast e 
dinner, ultima tendenza della ristorazione internazionale) durante il Rinascimento era 
la quotidianità, ovviamente sulle tavole dei ricchi. 
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Il nostro paese scopre Internet 
Cristina Gambacciani (Presidente L.C. Empoli)

Venerdì 6 ottobre 2017 alle ore 18:30 nella saletta didattica del MU-VE, il Museo del 
Vetro di Empoli, fiore all’occhiello della città, si è svolto l’incontro promosso dal Lions 
Club di Empoli con i Pionieri di Internet, l’ing. Stefano Trumpy, la dott.ssa Laura Abba, 
la dott.ssa Adriana Lazzaroni (socia del Lions Club Livorno Porto Mediceo), del C.N.R. di 
Pisa, Eccellenze nel settore scientifico dell’Informatica e Telematica, rimaste nella storia 
italiana come i protagonisti esclusivi della rete. 
La Presidente del Lions Club Empoli Cristina Gambacciani ha introdotto l’argomento e 
lo ha presentato. Ha presentato anche, e commentato, il libro “Il Futuro trent’anni fa”, 
sottotitolato “quando Internet è arrivato in Italia” (edizione Manni), curato da Laura Abba 
e Arturo Di Corinto che raccoglie la storia di Internet in Italia, scritta dai molti operatori 
della scienza che dal 30 aprile 1986 fino ad oggi hanno lavorato al “Colosso” Internet. 
“… nel preciso momento in cui l’Italia si connette con l’America…” illustra la Presidente 
“…cambia il volto del Nostro Paese, cambia il costume, la storia ed una speciale unica 
storia le viene assegnata: quella dell’Italia in Internet, storia raccolta nel libro sopra 
menzionato. 
Il testo è una memoria scientifica che si racconta e insieme racconta le idee, i pensieri, 
le riflessioni, i dialoghi dei suoi autori, con le emozioni, i sentimenti, le confessioni 
autobiografiche che si affacciano fra le righe dello straordinario diario di bordo 
che il testo diviene.
Il linguaggio scientifico che scrive le pagine è tuttavia ben lontano 
dall’ermetismo accademico che assai spesso la scienza usa per esprimersi 

e diviene, pur sempre conservando la natura del 
carisma che lo informa, modo amicale e discorsivo 
di parlare, raccontare la singolare straordinarietà 
della “Cosa” con elegante sobrietà di lingua e di 
pensiero. 
Nell’ultima di copertina le righe lasciano come 
ascoltare e intravedere una scienza totalmente 
umanizzata che …ricorda…valuta…considera…
progetta…promette…identifica… i “fili” delle proprie reti con le “file” delle persone che alle 
sue reti hanno lavorato e continuano a lavorare. 
Per il pubblico Lions, personalità presenti quali Carlo Bianucci, Maria Scappini, Piero Fontana. 
Per le autorità civili presenziava Fabrizio Buizzi l’assessore allo sport del Comune di Empoli . 
Dopo i ringraziamenti con i saluti rivolti dalla Presidente ai presenti, la serata è terminata con 
l’apericena in un noto locale Empolese. 
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La storia del nostro Club Lions  
Marina Marenna

E’ diventato maggiorenne a giugno del 2017 il Lions Club Livorno Porto Mediceo. Tante cose sono 
successe dalla Charter night del 18 ottobre 1999, quando il club ha cominciato la sua attività. Nato 
dalla volontà di un gruppo professionisti, imprenditori, dirigenti che occupano posizioni di rilievo 
nel campo delle varie attività professionali cittadine, il club negli anni è cresciuto e si è radicato sul 
territorio labronico. 
Tantissimi i progetti portati a termine in questi anni: dai service internazionali, a quelli distrettuali 
fino alle iniziative più mirate al nostro territorio. Alcune le abbiamo chiamate <le nostre orme 
sulla città> e sono i progetti che hanno lasciato qualcosa di tangibile. Ecco alcuni esempi: la posa, 
presso la Fortezza Vecchia, di una targa descrive la storia della Fortezza ed è scritta in italiano, in 
inglese e in lingua braille; il  restauro delle teste delle aquile poste ai piedi della statua di Camillo 
Benso Conte di Cavour al centro dell’omonima piazza; il rifacimento del muro che ospita la “Pala 
del Vasari” nella chiesa di Santa Caterina;  la collocazione  sulla facciata del Palazzo Comunale di 
una lapide in ricordo della Shoah e di tutti i deportati nei campi di sterminio durante la seconda guerra mondiale.
Nel 2009 è stato istituito il premio Capperuccio, con il quale il club vuole onorare la persona o l’istituzione  che  porta 
alto il nome di Livorno  nel mondo. Il premio – che prende il nome della toga del Gonfaloniere, carica istituita quando 
avvenne l’elevazione  a città nel 1606 – è andato al vescovo Simone Giusti, al presidente emerito Carlo Azeglio 
Ciampi, al rabbino Elio Toaff, all’Accademia Navale, alla brigata paracadutisti Folgore, al genio dell’auto sportiva Giotto 
Bizzarrini,  all’Istituto Mascagni, al bioingegnere Paolo Dario. 
Il Porto Mediceo nel 2015 ha dato vita al club Satellite Meloria formato da un gruppo di giovani professionisti impegnati 
in vari settori: il Meloria si è subito contraddistinto per l’entusiasmo, l’allegria e lo spirito nuovo con cui i soci interpretano 
il motto <we serve>.
L’anno lionistico in corso vedrà il Porto Mediceo impegnato al massimo per raccogliere fondi destinati al post alluvione. 
La tragedia che ha colpito la città nella notte fra il 9 e il 10 settembre  ha fatto 8 vittime, messo in ginocchio centinaia 
di famiglie e centinaia di aziende. Fra le tantissime cose che ci sono da fare per risollevarsi, il Mediceo ha pensato di 
contribuire alla riparazione o all’acquisto di un’ambulanza per la Misericordia di Montenero che nell’alluvione ha visto 
distrutti quasi tutti i suoi mezzi.
Tante cose sono successe dalla charter night del 18 ottobre 1999, quando il club ha cominciato la sua attività. Alcuni 
soci hanno lasciato, altri ne sono arrivati, ma intatta è rimasta la volontà di andare avanti nello spirito di servizio che 
anima i Lions.

LIONS CLUB

LIVORNO PORTO MEDICEO
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A proposito di noi - un caffe’ con Alessandro Postorino  
Marina Marenna

 
Alessandro Postorino è stato presidente del nostro club nell’annata 2012-2013 ed è con lui che, in 
questo numero, parliamo un po’ di noi. Anche questa volta purtroppo abbiamo dovuto parlarci via 
computer: abbiamo provato a incontrarci  più e più volte, ma non ci siamo riusciti. 

• Quali sono il  punto di forza e il punto di debolezza del nostro club? 

<Il punto di forza è riuscire a superare i momenti più difficili. Il punto di debolezza… cadere con 
frequenza in momenti difficili, talvolta per futili motivi>

• L’iniziativa di cui sei più fiero della tua annata

<Sicuramente l’evento di maggiore soddisfazione è stata l’asta di vini. Un episodio curioso: inviai 
decine di mail e lettere ai produttori nazionali e francesi. Molti risposero ed inviarono vini. Il Cav. Gino 
Lunelli, patron delle Cantine Ferrari, mi telefonò alle 8 di mattina di una domenica per presentarsi e 
congratularsi per la bella iniziativa e preannunciando una cospicua donazione di bottiglie… L’annata 
è stata caratterizzata anche dalla contestuale elezione di un Governatore livornese. Questo ha 
comportato una moltiplicazione dell’impegno da parte dei soci ed una coesione con Livorno Host che 
non avevamo raggiunto in precedenza. Direi che il supporto dei più diretti collaboratori e di tutti i soci al Presidente sia stato l’aspetto 
più lieto dell’annata>

• C’è qualcosa che non rifaresti o un’iniziativa che ti sarebbe piaciuto fare? 

<Non ci sono cose che non rifarei… Molte idee poi ti vengono nel corso dell’annata e non fai più a tempo. L’importante è mantenere 
una linea di continuità, cosa che è sicuramente avvenuta con i Presidenti che mi sono succeduti>.

• Il consiglio che daresti ai futuri presidenti

<Più che ai futuri Presidenti, vorrei dare un consiglio a tutti i soci: candidatevi alla carica di Presidente! È un passaggio importante 
del percorso lionistico e vi permette di conoscere aspetti fondamentali della nostra associazione>

• Negli ultimi anni mi pare aumentata la litigiosità, come mai secondo te? 

<Le diverse posizioni individuali e le polemiche, anche senza sfociare nella litigiosità, sono una caratteristica fisiologica di qualunque 
associazione. L’importante è che il progetto lionistico vada avanti e mi sembra che anche in questi ultimi tempi di “litigiosità” non 
siano mancate eccellenti iniziative. Gli eccessi non pagano mai ed alla fine prevale sempre la maggioranza silenziosa e moderata del 
Club con conseguente marginalizzazione dei soci meno pacati>.

• Cosa si potrebbe fare per aumentare la partecipazione ?

<Quello della partecipazione è un problema di tutti i Club di service. Non ho mai pensato che consista unicamente nella presenza 
alle conviviali, si può partecipare alla vita del Club anche  supportando in vario modo le iniziative. Comunque se gli argomenti sono 
interessanti è ovviamente più facile incrementare la presenza dei soci…>

• Da presidente ti sei mai sentito solo?

<Direi di no….sono sempre stato assistito ed aiutato sia dai membri del consiglio che dai soci >

• Negli ultimi tempi alcuni soci hanno lasciato. Come mai, secondo te? 

<Non ho mai pensato che un socio che lascia sia un dramma. Il Club va avanti lo stesso. Bisogna valutare solo, caso per caso, se 
sono stati commessi errori nei confronti di un singolo oppure se, più semplicemente e nella maggioranza dei casi è così, il socio 
uscente non aveva più niente da dare all’associazione>

• Cosa diresti a un nuovo socio?

<Partecipare…partecipare….partecipare.>.

• C’è qualcosa che vorresti dire che non ti ho chiesto?

 <Il più grande rammarico per quello che è accaduto negli anni successivi alla mia presidenza è il raffreddamento dei rapporti con 
Livorno Host. Anche se ci sono state incomprensioni e differenti vedute, sia noi che loro dobbiamo fare il massimo per ristabilire 
un pieno ed incondizionato rapporto di collaborazione. Non fanno parte dell’etica lionistica la divisione e tantomeno lo 
scontro. Laura sta lavorando molto bene in tal senso. Quindi faccio un appello non solo ai soci del LCLPM ma a tutti i Lions di Livorno: 
dobbiamo costruire insieme il futuro con pari impegno e dignità. Superiamo le incomprensioni, il consolidamento del lionismo a 
Livorno deve passare attraverso azioni comuni e condivise perché comune è il patrimonio etico e culturale dell’associazione>.
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Di Alessandro Marzo Magno
Editore Garzanti
Delle migliaia di opere d’arte italiane che si possono ammirare in giro per il mondo una delle 
poche legittimamente all’estero è la Gioconda di Leonardo.  La stragrande maggioranza è 
invece frutto dei due saccheggi  che ha subito il nostro Paese: quello napoleonica e quello 
nazista. Il libro di Alessandro Marzo Magno <Missione grande bellezza> racconta queste 
due razzie e i  tentativi, non sempre riusciti, di recuperare l’inestimabile patrimonio. Tentativi 
portati avanti spesso a rischio della vita da < gli eroi e le eroine che salvarono i capolavori 
italiani saccheggiati da Napoleone e da Hitler>, come recita il sottotitolo del volume.
Tanto per capire di cosa si parla:  la metà dei capolavori depredati dai francesi  non sono 
mai tornati, mentre una grande quantità fa parte ora dell’Accademia di Brera che Napoleone 
voleva diventasse il Louvre italiano. Delle opere saccheggiate dai nazisti , secondo i carabinieri 
del comando tutela del patrimonio, mancano all’appello 2487: alcune di inestimabile valore 
come la <testa di fauno> di Michelangelo che era al Bargello di Firenze e che forse ora è in 
Russia.  Per non parlare delle migliaia di libri, quadri e arredi bruciati, degli oggetti fusi per ricavarne l’oro o l’argento: 
un patrimonio perso per sempre. 
Il merito del recupero dei beni sottratti da Napoleone – che aveva dato ai suoi licenza 
di portare via  dall’Italia quello che volevano , prima di dedicarsi personalmente a 
saccheggiare Venezia – va al grande Canova.  Solo grazie al suo prestigio e alla sua 
fama internazionale portò a termine un’impresa che sembrava impossibile: dopo il 
Congresso di Vienna riuscì con le buone e a volte con le cattive a riportare in Italia 
parte del maltolto. Non ce la farà con  il gigantesco quadro delle “Nozze di Cana”, di 
Paolo Veronese, che oggi si trova al Louvre dove quasi nessuno lo guarda perché è 

di fronte alla  “Gioconda” . 
Il recupero delle opere depredate dai nazisti si deve 
invece al lavoro di molte persone, alcune delle quali 
tentarono di opporsi e di evitare anche i saccheggi durante l’occupazione nazista. Alcuni sono 
famosi, altri meno. Il più noto è il discusso 007 dell’arte Rodolfo Siviero, che nel 1948 riuscì a 
ottenere l’unica modifica al trattato di pace grazie alla quale si potè chiedere le restituzione 
anche dei capolavori usciti prima dell’8 settembre 1943. Fino ad allora, infatti,  gli uomini di 
Adolf Hitler e Hermann Göring , grazie a italiani compiacenti , avevano comprato centinaia 
di opere d’arte che non potevano essere esportate ma che uscirono lo stesso dall’Italia. 
Dopo l’armistizio i nazisti diventano occupanti e si prendono tutto quello che vogliono. In 
questo periodo si inserisce il coraggioso impegno dei  soprintendenti Giuseppe Poggi, Emilio 
Lavagnino, Pasquale Rotondi,  il futuro sindaco di Roma Giulio Carlo Argan, il capo partigiano 
Pietro Ferraro e le cosiddette Monuments Women italiane: la milanese Fernanda Wittgens (che 
salvò anche molti ebrei), la torinese Noemi Gabrielli, la romana Palma Bucarelli.   E’ una lettura 

istruttiva e appassionante 
quella del libro del giornalista 
e scrittore Magno. Una 
rigorosa ricostruzione storica 
e artistica che si tinge dei 
colori del giallo e della spy 
story. Chi si è appassionato 
del film <The monuments 
men> non può perdersi 
questo libro. 

L’angolo della lettura: “Missione grande bellezza”  
Marina Marenna
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INTERconNETtiamoci… ma con la testa!  
Adriana Lazzaroni
  

“INTERconNETtiamoci… ma con la testa!” è un Service del Distretto 108 LA (Toscana) 
che prevede lo svolgimento di conferenze sulla sicurezza in Internet ai ragazzi delle 
Scuole primarie e secondarie di I e II Grado, ai loro genitori ed al personale scolastico, 
per aumentare la consapevolezza e prevenire i rischi durante la loro navigazione sulla 
Rete. 
E’ infatti sempre più necessario svolgere un’attività formativa nel campo della sicurezza 
informatica e per un corretto utilizzo della rete per le nuove generazioni, i cosiddetti 
“nativi digitali”, affinché queste possano avere una maggiore consapevolezza dell’uso 
sicuro dei nuovi media. Allo stesso tempo, è indispensabile formare anche i genitori, 
gli insegnanti e il personale scolastico, perché possano interagire efficacemente con i 
ragazzi riguardo ai corretti comportamenti da adottare in Rete. 
In questo contesto, Il Lions Club Porto Mediceo, lo scorso 18 Ottobre, ha organizzato un 
incontro presso le scuole elementari Lambruschini di Livorno durante il quale l’Ingegnere 
elettronico Piero Fontana, socio del Lions Club di Cecina, ha spiegato ai bambini presenti 
come sfruttare le infinite opportunità della rete ed evitarne le mille insidie.
La dirigente scolastica del circolo La Rosa, Claudia Cabras, ha accolto con entusiasmo la proposta della presidente del 
Club Porto Mediceo Laura Antico, e cosi’ mercoledi 18 Ottobre  un centinaio di giovani alunni delle 
classi quarte e quinte  hanno potuto approfondire le loro conoscenze sui vizi e sulle virtù della rete 
Internet.
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Dicono di noi....  
Adriana Lazzaroni
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